
I 
I 

—Nelle pagine interne — — — - — 

Grandiosa manifestazione nello 
spirito unitario del 25 Aprile 

I 
i i 

200.000 PARTIGIANI A MILANO i 
Appello al disarmo 

dell'URSS 

a tutti i governi 

I volontari di 

Kennedy passano 

ion Cammino 
l 

sport 

DOPO 26 ANNI CROLLA L UL TIMO RECORD DI LANZI 

Il Bologna (in dieci) cede ai rossoneri per 2 a 0 

IL MILAN NON MOLLA 
Battuta la Samp (2-0) 

La Lazio 
verso la 
salvezza 

LAZIO: Ccl; Zanetti, V i ta l i ; 
Caroti , Pagnl, Dotti; Renna, Bar-
tu, D'Amalo, Governato, Piaceri. 

SAMPDORIA: Satlolo; Vincen
t i , Delfino; Dordonl, Masiero, 
Morini; Toschi, Frustalupl, Sor-
mani, Da Silva, Barison. 

ARBITRO: Oe Marchi di Por
denone. 

MARCATORI : nel p.t. al 34' e 
• I 34' Governato. 

Megl io d i cosi per la Lazio 
non poteva cominciare la sene 
delle part i te decisive per la 
salvezza: la squadra romana 
ha ottenuto intatt i una netta 
v i t tor ia con la Sampdoria e 
ciò proprio mentre il Genoa 
incappava in un pericoloso 
scivolone interno contro il Va 
rese. 

D i conseguenza i bianco az 
zur r i hanno scavalcato i ros 
soblu genoani in classifica la 
sciando loro il t e rzu l t imo pò 
i t o : e quel che più conta ve 
dono ingigantire le speranze 
d i salvezza in v ir tù anche di 
un calendario abbastanza fa 
\o revo le . 

Si capisce dunque come tra 
Ì t i fosi sia tornata a regnare 
l a f iducia e l 'euforia: e si ca 
pisce che vivissimi applausi 
hanno salutato i bianco az 
z u r r i a l la loro uscita dal F la 
minio. Applausi in effett i non 
immer i ta t i perchè i lazial i si 
sono battut i con grande im
pegno e con encomiabile ago
nismo dimenticando (a lmeno 
per U momento) le t raversie 
economiche della società che 
l i hanno costretti ad una vera 
e propria agitazione sindacale. 

Così la loro superiorità è 
stata costante, netta, pressan 
te anche: tanto che avrebbe 
ro potuto anche arrotondare 
i l bottino se P iacer i . G o \ e r 
nato e inf ine D'Amato non 
avessero sciupato t re sontuose 
occasioni da goal. 

Ciò è accaduto nel f inale 
della gara quando la squadra 
conduceva già per 2 a 0 e 
quando la Samp aveva t i rato 
o rma i I remi in barca dopo 
un tentativo d i forcing al l ' in i 
zìo della r ipresa che ha finito 
per stroncare f isicamente e 
moralmente i blucerchiat i . 

M a c'è stato anche un r a 
vescio della medagl ia : inten 

d iamo r i fer i rc i a l la pr ima par
te del match quando la La
zio ha attaccato con insister) 
za non riuscendo a cavare il 
classico ragno da l buco per 
oltre mezz'ora. Perchè Renna 
e Piacer i sono stati molto fu 
mosl e assai poco concreti 
mentre D'Amato che è l'unico 
dell 'attacco ad essere dotato 
di una certa decisione ha con 
Termato ancora una volta 1 
suoi l imit i di esperienza e di 
furber ia . 

Pertanto inutil i sono nsu l 
ta t i i preziosi suggerimenti di 
Governato e Bar tù che orche 
stravano la manovra a centro 
campo in l ibertà pressoché 
assoluta data l ' inefficienza dei 
mediani avversar i . Per fortu 
na il < professor * Governato 
ho provveduto lui a supplire 
al l ' insuff icienza delle punte. 
E nel giro di due mintiti ha 
sferrato un micidiale uno due 
al la Samp. 

E' andata cosi: a l 34' Go 
vernato ha interrotto una la 
boriosa t rama Piacer i Bar tù 

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

Il « diavolo » battendo i rossoblu ha man
tenuto il vantaggio di un punto sull'Inter 
ma deve gran parte del successo all'in
fortunio che ha privato il Bologna di Muc-
cini e alle «sviste» del direttore di gara 

Lo Bello : 
un flagello 

L A Z I O S A M P D O R I A 2-0 
P iaacer i . 

— Satlolo precede il b i a n c a u u r r o 

BOLOGNA: Negri; Fu ri ani s, 
Pavlnato; Muccini, Janlch, Fogli; 
Peranl, Bulgarelli, Nielsen, Hal-
ler, Maraschi. 

M I L A N : Barluzzi; Pelagatti, 
Notelti; Santin, Maldlni, Trapat-
toni: Rivera. Lodetti, Altafini, Fer
rarlo, Bonfanti. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

MARCATORI : nel p.t. al 3? 

totocalcio 

Bologna-Mllan 2 
Catania-Torino x 
Foggia Inc-Cagliari 2 
Genoa-Varese 2 
Juventus-Roma 1 
L.R. VIcenza-Atalanta » 
Lazio-Sampdoria 1 
Messina-Mantova 1 
Bari-Lecco 2 
Verona H-Palermo x 
Cremonese-Savona 1 
Perugia-Ternana x 
Pescara-Chiell 1 

I l montepremi è di lire 
340.62t.tS0. 

L E QUOTE - Al 4 « tre
dici • L. 42-578.000, al 152 
e dodici a L. 1.120.000. 

Deludente incontro a Torino 

totip 

1. Corsa: 1) Blera x 
2) Quentin Han. 2 

2. Corsa: 1) Agadir 1 
2) Torvajanlca a 

3. Corsa: 1) Laclos x 
2) JuiH 1 

4 Corsa: 1) Blasonai 1 
2) Bel Ami x 

S. Corsa: 1) Quciicne I I 1 
2) Claramicola x 

4. Corsa: 1) Agya!ls 1 
2) Mirena Da

nto (p.m.) 1-x 

L E QUOTE . Agli 11 t do
dici i U 717 075, ai 218 ( un
dici • L. 39.714, ai 2003 
c « a d • L. 4.237. 

La Roma fiacca in difesa cede 
alla Juve: 1-0 

JUVENTUS: Anzolin, • Gorl , 
Sarti. Bercellino, Salvadore, Leon
cini, Stacchini, Del Sol, Combin, 
Da Costa, Menichelli. 

ROMA: Malteucci, Carpelli , 
Schnellinger; Tamborini, Losl. 
Carpane*!; Leonardi, Salvoni, Ni
cole. De Sisti, Nardonl. 

ARBITRO: Benardi di Trieste. 
MARCATORI : Stacchini (J.) 

al 20* della ripresa 
NOTE: giornata calda e afosa 

di prima improvvisa estate. Ter
reno perfetto. Leonardi ha ac
cusato all'inizio della ripresa un 
principio di insolazione. Da Co
sta, colpito neirintervallo da una 
bottiglietta di Coca Cola al gi
nocchio, è rientrato con l'arto fa
sciato e alla fine della partita 
è stalo trasportato all'ospedale 
Maurii iano. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 9. 

Fos»e continuata la partita al 
ritmo e sul metro del pruno 
t e m i » mota del pubblico se ne 
vuct>hc cortamente andata indi 
gnata ben prima della fine, e 
l'altra metà sarebbe soltanto n 
ma.sta per fischiare e inveire. 
Sono stali infatti 45" di incredi
bile in fina di deprimente spetta
colo. di squallido non gioco, tra 
i sarcastici commenti di gente 
che aveva man mano trasforma
to gli osanna in sferzanti inci

tamenti prima, e tn salaci con 
di protesta poi 

Juventus e Roma sembravano 
d'accordo D'accordo in una spe
cie di gara a chi corresse di me
no e sbagliasse di più. non un 
uro in porta, non un passaggio 
preciso, non il lampo di un'idea. 
II caldo, questo caldo tagliagam-
be diceva qualche e candido » ad 
oltranza: il caldo e. per tutte e 
due. lo straordinario infrasetti
manale di Coppa Italia, partico
larmente gravoso per la Juve che 
era dovuta arrivare ai tempi sup
plementari e ai calci di rigore. 

Frottole, attenuanti di nessun 
valore, se la partita nella ripre
sa s è raddrizzata e se proprio 
la Juve ha trovato fiato e vo
glia per costruirsi e legittimarsi 
una bella vittoria i cui ment i van 
no certamente al di là dei ri
stretti limiti del punteggio. Un 
secondo tempo insomma che ha 
tolto l'amaro di bocca e riconci 
dato un po' tutti col gioco del 
football anche se ovviamente, vi 
«te le premesse, non si potevano 
protendere alti livelli. 

Senza Castano e Sivoii la Ju
ventus: priva di Cudicini. To-
masin. Ardizzon e Angelino la 
Roma: entrambe non potevano 

Bruno Paniera 
(Segue in ultima pagina) 

In coda 
la LAZIO 
scavalca 

il GENOA 

risultati La classifica 
Milan-'Bologn* 
Catanl&Torino 
Cagliari-'Foggia 
Varese-'Genoa 
Juventus-Roma 
L. VIcenza-Atalanta 
Lazio-Samodorla 
Messina-Mantova 
Inter-Fiorentina 
(giocata sabato) 

2-0 
1-1 
2-1 
1-0 
1-0 
2-2 
2-0 
2 0 
«-2 

Così domenica 
Atalanta-Mantova; Ca

gliari • Torino; Catania-
Sampdoria; Genoa-I- R. 
Vicenza; Juventus-Inter; 
Lazio • Foggia; Messina-
•Fiorentlna; Mllan - Ro
ma; Varese-Bologna. 

Milan 
Inter 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Catania 
Foggia I. 
Cagliari 
Varese 
l_ Vicenza 
Roma 
Atalanta 
Sampdoria 
Lazio 
Genoa 
Mantova 
Messina 

30 20 
30 19 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
M 
31 
30 
30 

t 
9 

14 10 
13 11 
13 f 
11 7 
10 I 
9 10 

10 t 
1 1 2 
9 9 
§ 1 4 
4 14 
9 I 
« 1 2 
« 1 1 
6 7 
« 7 

2 50 19 
2 5 4 25 
« 3 9 19 
« 3 7 24 
1 4 1 33 

12 42 30 
12 40 41 
11 24 2é 
12 2 *31 
10 20 32 
12 29 3« 
10 25 32 
10 1« 24 
13 1121 
12 20 SI 
U H 42 
17 15 32 
17 21 39 

4t 
47 
31 
37 
35 
33 
a 
a 
20 
21 
27 
26 
2« 
2» 
24 
23 
19 
19 

Ferrarlo; nel s.t. al 34' Ferrarlo. 
N O T E : giornata afosa, cielo 

coperto, terreno secco, spettatori 
38 mila circa di cui 28.800 paganti 
per un incasso di 54 milioni e 
rotti. Al 15' Muccini entra in col
lisione con Bonfanti e si produce 
uno stiramento alla coscia destra. 
Rientra al 20* pressoché fermo e 
si sposta all'ala sinistra, con Ma
raschi mezz'ala. Bulgarelli terzi
no (sicl) su Rivera e Pavlnato 
« stopper >. Nella ripresa Muccini 
resta addirittura negli spogliatoi. 
Peranl va su Rivera e Bulgarelli 
ritorna indietro. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9. 

Il meglio che si possa dire 
del signor Concetto Lo Bello. 
arbitro di Siracusa, è che que
st'anno è decisamente fuori 
forma Nella stagione in corso 
l'abbiamo visto infilare papere 
madornali (valga per tutte la 
espulsione di Benitez, in luogo 
di Altafini. nel famoso match 
Torino-Milani, perciò non ci 
stupisce che anche oggi sia as
surto a protagonista della par
tita. protagonista negativo, be
ninteso. Ciò che ci fa invece 
meraviglia (qualcuno, in pro
posito, dice che la nostra mera
viglia è un po' ingenua...) è 
la pervicacia con cui la com-
missione designalrice degli ar
bitri continua a proporre Lo 
Bello per le gare più impor
tanti. quelle in cui è in gioco 
lo scudetto o la retrocessione. 

Ma, insomma, che ha fatto 
ancora questo « flagello * in 
giacchetta nera? 

Ecco qua: ha arbitrato come 
peggio non era possibile, igno
rando falli marchiani, fischian 
dnne altri a sproposito, folle 
rando allegramente falli di ma 
no evidentissimi e lasciando 
correre i fuorigioco quasi fot 
sero acqua fresca Se le in
credibili « gaffes s di Lo Bello 
fossero state divise equamente 
(spesso, infatti, accade), il pub 
olito bolognese non lo avreb
be gratificato dei più irrìpeli 
bili epiteti, ma si dà il caso 
che le traveggole dell'arbitro 
siano andate tutte a scapito 
della squadra di casa. Da qui. 
ovviamente, insinuazioni della 
folla a gola spiegata, che ma
gari sono senza fondamento. 
ma che trovano ampia giusti 
ficazione e che. su un altro ter
reno e di fronte ad un pubbli 
cn meno pacifico ed educato di 
quello bolognese, avrebbero po
tuto provocare gravi disordini. 

L'errore più grosso Lo Bello 
l'ha compiuto al 34' della ri 
presa aTlmchó (fi era sull'I 0) 
Altafini lanciava Ferrano in 
nettissima posizione di « off*i-
de * La difesa bolognese si fer
mava attendendo il fischio. Ne 
gri abbandonava straccamente 
i vali, quasi per onore di fir 
ma. e lo stesso Terrario in 
terrompera lo slancio, raggiun 
gendo comunque la polla, toc
candola con degnazione e man 
dandola lemme lemme in re
te. Fra lo stupore di tutti XJO 

Bello additavo il centro del 
campo: che fosse una decisio-

Rodolfo Pagnini 

Record italiano 

n 
Ottolino: 46"2 
sui 400 metri! 

H Vittorie di Berruti, Lievore, Frinolli, il/leeoni, Spinozzi, Ambu, 
Rossetti e delle staffette della Lilion e delle Fiamme Gialle 

SASSARI. 9. 
I l più vecchio primato italiano 

di atletica leggera, quello del 
m. 400, appartenente a Mario 
Lanzi dal 16 luglio 1939 è stato 
battuto oggi a Sassari da Sergio 
Ottollna durante le gare del I I 
Trofeo «Vittorio Urlgo ». L'atle
ta milanese ha percorso la di
stanza in 45"2 abbassando di ben 
5 decimi di secondo il record di 
Mario Lanzi. Livio Berruti da 
parte sua ha vinto nettamente i 
100 piani in 10"6 davanti a Val-
let e a Giannattasio. Carlo Lievo
re si è imposto nel giavellotto 
lanciando l'asta a m. 71,91. In 
questa ultima specialità il sassa
rese Paolo Pani ha abbassato il 
primato regionale, con m. 62,98. 

Antonio Ambu ha vinto con fa
cilità i 5000 metri davanti a De 
Palma, l'unico che sia stato in 
grado di resistergli fino alla fine. 
Nell'asta ottima prova di Rosset
ti che ha saltato m. 4.50 realiz
zando la seconda misura Italiana 
di tutti I tempi e fallendo clamo
rosamente per un soffio il primato 
nazionale detenuto da Dionisi con 
metri 4,70. Nelle altre gare facile 
vittoria di Frinolli nel 400 a osta
coli in 51 "1 davanti a Carrozza. 
Silvano Meconi si è imposto nel 
peso con 17 metri e 19 centime
tr i . Nella staffetta 4x400 succes
so della U l ion in 3*20"4 seguita 
dai carabinieri di Bologna. Nella 
4x100 ha vinto il quartetto delle 
Fiamme Gialle con Buratt i , Ber
to», Vlgnutti e Giannattasio in 
42"1. Ecco i risultati: 

M . 100: 1) Berruti in 10"* ; 2) 
Vallet in 10"8; 3) Giannattasio 
10"S; 4) Giani 10"»; 5) Zappe!-
tini 11"4. 

M . 400 P I A N I : 1) Ottollna 46"2 
(nuovo primato italiano); 2) Bel
la 47"2; 3) Puosi 4S"2; 4) Bian
chi 48"6; 5) a pari merito: Trevi-
san e Pistori 49"3. 

M . 400 OSTACOLI: 1) Frinolli 
in 51"1 ; 2) Carrozza 52"9; 3) 
Becchetti 54"; 4) Boglione 54"9; 
5) Massei 55" . 

G I A V E L L O T T O : 1) Lievore 
m. 71,91; 2) Rodighierc 70,79; 3) 
Raus* 70,06; 4) Radman 69,14; 5) 
Saitz 63,12; 6) Pani 62,91 (nuovo 
record sardo). 

PESO: 1) Meconi m. 17.19; 2) 
Grusolin 13,99; 3) Piccolo 13,98; 
4) Serrini 13,91; 5) Lievore 13,54; 
4) R a m a 12,44. 

M . 1500: 1) Spinozzi r 5 3 " ; 2) 
Sicari 3#54"9; 3) Som maggio ?55; 
4) Arese r 5 4 " 3 ; 5) Manderà 3' 
e 57"8. > 

M . 5010: 1) Ambu in 14*37"4; 2) 
De Palma 14'40"2; 3) Risi 14' 
e 49"2; 4) Sacchi 15'01"1; 5) 
D'Agostino 15'04"2. 

S T A F F E T T A 4x400: 1) Lilion 
3-20"4; 2) Carabinieri r 2 2 " 9 ; 3) 
Esercito 3*23"l; 4) Fiat Torino 
3*24"l; 5) Amsicora Cagliari 3* 
e 27"2. 

S T A F F E T T A 4x100: 1) Fiamme 
Gialle 42"1; 2) Carabinieri 42"2; 
3) Lilion 42"2; 4) Mens Sana 42" 
e 1 ; 5) Esercito 43"3; 4) Ric
cardi 44"9. 

ASTA: 1) Rossetti metri 4,50; 
2) Cassai 4,20; 3) Scaglia 4,10; 
4) Catenacci 4,10; 5) Sar 4. 

I 1 
| LANZI: « L'AVEVO PREVISTO... » | 
I scmo. 9 a t m u , s • 

Informato dell'Impresa di Sergio Ottollna a Sassari, Mario | 
Lanzi ha detto: « Sono molto, molto contento Ho sempre detto 
a Sergio che se si dedicava ai quattrocento metri avrebbe I 
senz'altro battuto il mio primato e non più tardi di venti giorni • 
fa . nel corso di una intervista alla T V dei ragazzi avevo I 
ribadito questo concetto. Ottolina aveva assicurato infine che | 

I sarebbe venuto qui a tentare, se non di battere, almeno di 

uguagliare il mio primato M i meraviglia che I tecnici che I 
hanno seguito i quattrocentisti per tanti anni non siano stati ' 

I in grado di ottenere da altri atleti l'impresa riuscita oggi ad I 

Ottolina. Mi meraviglio, inoltre, che non si sia creduto nem- | 
I m e n o in Ottolma. Sento pertanto il dovere di rivolgere I miei 

vivissimi complimenti al mio amico Ezio Bresciani allenatore I 
di Ottolma. al quale va esclusivamente il merito di aver fatto ' 

• compiere a Sergio l'exploit odierno». • 

Commento del lunedì 

(Segue in ultima pagina) Nelle, foto in alto: OTTOLINA. 

Per De Piccoli 
avventura 

americana ? 
5on ba«lali quattro ceffoni . 

appioppali con un pizzico «I ira 
i poveri laureati a l l ' * universi
tà del tuff» » e spedili in Italia 
flal solilo Fragcetta. per ridar 
f iato ai mentori di Frane»» De 
l ' i rcol i . i l Cnlo««n «li Mr«tre 
the . dopo aver gridato ai quat
tro venti d'esser pronto a bat
tere Snnnj l.ì«lon e Cas«ius 
(Jay , f in i miseramente ai piedi 
del rudr ramion i ' l a Reifica e 
•lei logoro R t g r a i r s De l'ir-
coli è un b r a i o raga / ro . ma 
non è i l grande pugile r h r «i 
vorrebbe. ("E non è certamen
te colpa sua se madre natura 
non I ha dolalo di un mento 
rapare di reggere colpi da un 
quiniate e passa e dell 'agil i tà 
«ufficiente ad accoppiare alla 
srande potenza d i pugno una 
azione difensiva valida a pro
teggerlo dagli attacchi degli 
avversari* . 

Per Franco ogni match è una 
avventura: se i l suo sinistro 
arr iva a segno per p r i m o , per 
l'avversario si fa subito buio. 
ma se ad arr ivare a segno per 
pr imo è l'avversario i l buio si 
fa n r l cervello del no«tro cam
pione come è accaduto con 
l 'ul ler. con Sav»ver (due K .D . 
che sono risultali altrettanti 
val idi campanell i d'al larme rhe 
annunciavano i successivi K O . ) . 
con Wayne Bethea e con Joe 
llygraves. 

Logica e buon senso avreb

bero voluto che, dopo i pau
rosi K . O . subit i . D e Piccol i 
abbandonasse la boxe e si de
dicasse ad una qualsiasi a t t i 
vila evlra-sporl iva investendo
l i i mi l ion i che sul ring aveva 
pia guadagnali. M a , purtrop
po. De Circol i era un o affare» 
per troppe persone alcune de l 
le qu.il i lo avevano addir i t tu
ra «comprato» e le altre consi
derato un prezioso Ì n \ r s l i m e n -
to. Cn*', Franco è stato ripor
talo sul ring e « rilanciato -
con una sene di combatt imen
ti contro avversari candidali -
al-grande-luffn o più preoc
cupati a non colpire che a non 
essere colpit i . (Ricordate D a 
niels? Ri l lv non portò un solo 
destro efficace. E. I'allra not
te. Moore non t i rò un solo 
colpo pr ima d i f in ire K .O . ) . 

A l le ul t ime vi t tor ie dell 'ex 
campione d 'Ol impia si è ac
compagnato un coro d i osan
na da parte dei soliti • tecnici 
i l lumina l i qualcuno è a r r i 
vato a raccontarci che contro 
Moore . « De Piccoli ha supe
ralo se slesso • perchè è stato 
• fredda, collii o », perchè « ha 
ni uio le idee mollo chiare », 
e perchè « ha spaccialo con 
appena Ire colpi un ai versano 
che aieia le earte in re fola 
per presentarsi come un otti
mo incasxalore > Peccato che 
i-onny non aves«e anche la ca
pacità tecnica non dico per 
potersi imporre ma per farsi 
almeno rispettare e un pìzzico 

Flavio Gasparìni 
(Segue in ultima pagimm) 
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